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Quale futuro per l'immenso patrimonio delle opere pie? 
« Uno a Tata giuvanni fa 
l'ombrelli, / un antro a 
Sammichele è scarpelli-
no, I e ar più granne ch'è 
entrato all'Orfanelli, / 
j'impareno li studi de la
tino ». Correva l 'anno 1832 
e per una « vedova con 
sette fiji » (il sonetto è 
del Belli) la vita non do
veva essere facile. Ad uno 
ad uno, li aveva affidati 
alle « cure amorose » del
le più note fra le opere 
pie. Sarà una coincidenza. 
ma da allora, almeno sulla 
car ta , poco è cambiato: 
l 'Istituto romano di S. 
Michele, l 'Istituto di S. 
Maria in Aquiro (gli « Or
fanelli ») e il Ta ta Gio
vanni sono ancora i più 
« grandi » orfanotrofi del
la ci t tà. 

« Nessuna città del inon
do ne conta guanti Roma: 
ospedali, ricoveri, Monti 
di pietà e di maritaggi, 
brefotrofi, orfanotrofi, ri
tiri e monasteri, congre
ghe e capitoli, tutti offro
no un larghissimo contri
buto alla beneficienza. più 
elemosiniera che previden
te ». Cosi uno storico del
l'epoca. Di questo passato 
resta oggi un patrimonio 
ohe è perfino difficile cal
colare. Due, t re mila mi
liardi, ma c'è anche chi 
dice di più. Tan to dovreb
bero valere solo gli immo
bili — palazzi e palazzine, 
appar tament i , negozi, ma
gazzini, garage, chiese, ci
nema e alberghi — che le 
opere pie possiedono nel 
centro storico, della città. 

Tut to , o quasi, dovrebbe 
passare entro l 'anno allo 
Sta to o, meglio, al Co
mune. Cosi stabilisce la 
« 382 » sui poteri degli en
ti locali. Ma l'operazione 
non appare scontata. Resi
stenze, interessi, quell'« oc
chio di riguardo » che re
se blanda a Roma la stes
sa applicazione della legge 

L'ente elemosiniero 
fa al Comune 

«l'ultima beneficenza» 
Palazzi, palazzine, appartamenti, negozi, garage, alberghi 

e persino chiese (valore almeno 2 o 3 mila miliardi) che 
dovranno passare agli enti locali - Il censimento fatto dalla 

Regione all'esame della ripartizione capitolina al centro storico 

Crispi del 1890, la prima 
a metter un po' d'ordine 
nella mater ia sono duri a 
morire. 

Ora le chiamano IPAB 
(istituti pubblici di assi
stenza e beneficenza), ma 
la sigla burocratica na
sconde il più delle volte 
solo enti inutili. Quanti 
siano, finora non si è mai 
saputo. L'indagine del 1932 
rimase, e non a caso, sem
pre segreta. In queste set
t imane la commissione di 
studio della Regione ha 
terminato i suoi lavori. Il 
da to è impressionante: 
nel Lazio sono s tat i sche
dat i 370 « IPAB ))., di cui 
166 a Roma e provincia, 
la gran par te per altro, 
con sede nella I circoscri
zione. Ma soltanto di 140 
è s ta to possibile completa
re la « classificazione » 
economica e finanziaria. 

Si è scoperto così, solo 
per fare degli esempi, che 
l'« ente elemosiniero » Pio 
sodalizio dei fornai resi
denti a Roma, fondato nel 
XVI secolo, possiede 2 
stabili, 5 mila metri qua

drat i di parco, apparta
menti e locali; che due 
« IPAB » hanno un patri
monio catastale valutato 
oltre 10 miliardi; che le 19 
più grandi opere pie della 
cit tà controllano oltre i 
due terzi delle proprietà 
immobiliari da reddito di 
tu t te le confraternite, le 
congreghe egli istituti del
la capitale. 

Le 19 « grandi sorelle » 
possiedono da sole 18 im
mobili, sedi di at t ivi tà as 
sistenziali, 25 palazzi di 
abitazione. 341 apparta
menti, 154 negozi. 2 chie
se, 3 cinema, 3 alberghi, 
un « diurno », 2 edifici 
scolastici. Che non voglia
no « cederli » può essere 
anche comprensibile, i 
tentativi di vendere a pri
vati prima dello sciogli
mento ufficiale non sono 
certo mancat i . Ma la 
« speranza » è anche quel
la di passare at t raverso le 
maglie della legge. Se si 
riesce a dimostrare che 
l'ente svolge una precipua 
at t ivi tà educativo-religio-
sa l'« autonomia » è salva. 

Il che in molti casi (semi
nari e collegi religiosi) ha 
pure un suo fondamento, 
ma. in altri , è solo un ten
tativo di « salvare il sal
vabile ». 

D'altra parte, l'analisi 
funzionale dei 370 «IPAB» 
del Lazio è. nella sua la
cunosità, piuttosto chiara: 
104 gestiscono ufficialmen
te case di ricovero (46 
per minori, 3 per minora
ti, 33 per adulti, inabili 
e anziani, 22 per ricoveri 
diversi); 64 sono proprie
tari di asili infantili e 8 
operano nel settore della 
iormazione professionale. 
Ma ben 154 vanno sotto la 
voce generica di enti ele
mosinieri. datalizì e vari e 
40 non r ientrano neanche 
in questa categoria, risul
tano infatti « non classi
ficati ». 

La verità è che spesso 
(non sempre) l 'attività 
assistenziale è servita so
lo come copertura per un 
sistema di potere cliente
lare ed economico. Nel 
tempo, proprio l'aspetto 
patrimoniale degli «IPAB» 

ha assunto un rilievo pre
minente. Non sarà certo 
un caso se proprio nella 
« specialissima » ci t tà di 
Roma, nelle 29 maggiori 
opere pie. su 693 dipenden
ti solo 177 sono religiosi. 
Ora assistenza e benefi
cenza, in base alla « 382 », 
passano tu t te ai Comuni, 
e la formazione professio
nale alla Regione. I pro
blemi non sono pochi. Per 
il personale, sopra t tu t to 
quello specializzato, non 
ci dovrebbero essere gros
se difficoltà. Si t r a t t e r à di 
riorganizzare e rendere 
funzionale un servizio che 
finora di pubblico ha avu
to ben poco. Il rispetto 
dell'iniziativa dei privati 
deve essere garant i to in 
un quadro di programma
zione che è affidato, ap
punto, all 'ente locale. 

Per la città recuperare 
un patr imonio così ingen
te e prezioso (il suo valo
re storico non è davvero 
indifferente) può es:>ere 
esenziale. E' vero che la 
destinazione degli immo
bili non può, nella mag
gior par te dei casi, essere 
cambiata. Ma quan to di 
questo patrimonio è s ta to 
finora utilizzato male o 
goduto solo da pochi pri
vilegiati? inter i edifici a 
Campo de' Fiori, a Piazza 
Navona. a via del Colos
seo i palazzo Rivaldi, il 
« convento occupato »). a 
San ta Maria in Trasteve
re (al numero 3 ce n'è uno 
quasi vuoto) a t tendono di 
essere pienamente resti
tuiti alla cit tà. 

L'assessorato al centro 
storico del Comune sta 
già esaminando i dat i for
niti dalla Regione. Si trat
ta di non perdere la bat
tuta. pensado in tempo 
ad ogni possibile soluzione 
ed esigenza. 

Tante proprietà da far invidia a mille «palazzinari» 
Palazzi 
e appartamenti 

Un palazzo in via di 
Monteverde; un apparta
mento in via della Camil-
luccia 31; metà del palaz
zo di via San ta Costan
za 2; un palazzo in via 
dei Bresciani 8; apparta
ment i in via M. Amari 
145, 3, 5; un palazzo in 
piazza San ta Maria in 
Trastevere 3; sette appar
tament i in viale Traste
vere 85; un appar tamento 
in piazza di Spagna 9; ap
par tament i in via dei Vil
lini 29; appar tament i in 
via Malpighi 3; due ap
par tament i in via Miran
da 2, 4; un palazzo in 
via dei Foraggi 93; tre pa
lazzine in via del Paradi
so 67. 68. 69; una palazzi
na in via del Palazzo 11: 
appar tament i in via del 
Biscione 95; appar tamento 
in via di Grot tapin ta 19; 
appa r t amen to in via de: 
Bresciani 12; palazzo sul 
lungomare Duca degli 
Abruzzi; palazzo in via 
del Monterone 14; palazzo 
in via Torre Argentina 69. 

Due palazzi in via dei 
Serpenti 15, 116; un palaz
zo in via dei Pet t inar i 81; 
un palazzo in piazza Mon
te Savello 9: un palazzo 
In Tr ibuna Tor de' Spec
chi 72; un palazzo in via 
Urbana 76; un apparta
mento in via Flaminia 
125; un palazzo in via La 
Rustica 118; un apparta
mento in via Stilicone 174; 
un appar tamento in via 
Fiorini 33; un palazzo in 

tevere Ripa 6; ot to appar
tament i in via Nomenta-
n a 49. 51. 53. 57. 59, 61 .65. 
67. 69. 71; un palazzo in 
via Nomentana 55; un pa
lazzo in via Nomentana 
63; sei appar tament i in 
in via degli Orti d'Alibert 
10; un palazzo in via del
le Mantel late 11. 

Un palazzo In via degli 
Orti d'Alibert 89 ; t re ap
par tament i in vicolo della 
Pietà 3, 4; un palazzo in 
via dei Vascellari 61; un 
palazzo in vicola della Pie
tà 6; un palazzo in via dei 
Salumi 2A; un palazzo in 
via dei Vascellari 55; un 
appar tamento in viale Re
gina Margheri ta 239; un 
palazzo in vicolo del Moro 
37; un appar tamento in 
piazza San ta Apollonia 12; 
un palazzo in piazza Ca-
pranica; un palazzo in via
le Cortina d'Ampezzo 120; 
un appar tamento in via 
Monte Cristo 7; apparta
ment i in via G. Branca 
104: appar tament i in via 
Colonna Antonina 41; un 
appar tamento in via di 
Panico 19; un apparta
mento in via Moncenisio 
27; un palazzo in via Ur
bana 20; un palazzo in via 
Tormaranc ia ; due appar
tament i in via della No-
cet ta 63; un palazzo in 
via Gesù e Maria : un pa
lazzo in via Margut ta 
SIA; un palazzo in via 
della Stelletta 11; sei ap
par tament i in via Colon
na Antonina 41: t re ap
par tament i in via delle 
Mura t te 97; quat t ro appar
tament i in via Sistina 55. 

Tre appar tament i in via 

I l gran caffè Italia a piazza della Repubblica 

via Macenate 79; nove pa
lazzine al borghetto di 
Grot ta fer ra ta : un palaz
zo in via G. Branca 120; 
t re palazzi in via S. Fran
cesco a Ripa 63. 64. 65; un 
palazzo in via dei Campa
ni 75; un palazzo in via 
Colautti 28; un apparta
mento in via San ta Ma
ria dell 'Anima 15: un pa
lazzo in via dei Lucchesi 
3; un palazzo in via Ca
sale S. Pio V: un palazzo 
in via Vittorio Fiorini 
15A; un palazzo in via 
Flavio Stilicone 180; un 
palazzo in via Emilio Le
pido 38: un palazzo in 
via Tuscolana 7: un palaz
zo in via Monacella 5. 13; 
due palazzi in via Casale 
S. Pio V 4. 6; un apparta
mento in via S. France
sco D'Assisi 77. 

Quat t ro appar tament i in 
via dei Crociferi 26; ot to 
appar tament i in via dei 
Salumi 27/a, 22/23: un pa
lazzo in via Anicia 13; no
ve appar tament i in via 
della Luce 22. 23. 24. 25: 
un appar tamento in via 
dei Genovesi 3G: sette ap
par tament i in via del Bo
schetto 87; un apparta
mento in piazza Cola di 
Rienzo 68: un palazzo in 
via San Cnsogono 37-39; 
un palazzo in v.a del Na
zareno 1-1 a; due appar
tament i in via Sant'An
drea delle F ra t t e 12: un 
palazzo in via del Naza
reno 5 6 ; t re appartamen
ti in corso Vittorio Ema
nuele 173; un palazzo al
l'arco dei Toìomei 1; t re 
appar tament i sul lungo-

Monte Giordano 11: quat
t ro appar tament i in vicolo 
Moroni 48. 49; quat t ro ap
par tament i in via Tr ibuna 
m Campiteli! 10: un palaz
zo in via Giovanni Lanza 
178: qua t t ro appartamen
ti in via dei Selci 45; due 
appar tament i in via Dan
dolo 61. 63; un apparta
mento in via Luciano Ma-
n a r a 15: qua t t ro apparta
menti in via delle Orsoli-
le 21. 23. 24: un palazzo :n 
via delia Vittoria 15; due 
appar tament i in via Sti
licone 56: dieci apparta
ment i in via Aristide Leo-
nori 3&42: un appar tamen
to in via M. Caetani 9: un 
palazzo in via Prenest ina 
252; un palazzo in via 
Monserrato 109; un palaz
zo in via Canova 23: un 
palazzo in piazza Margana 
24; un palazzo in via G. 
A. Gua t tan i 17; un palaz
zo in via S. Maria in Cap
pella: un palazzo in via 
dei Genovesi 13; due ap
par tament i in via Ani
cia 12. 

Tre appar tament i in via 
della Luce 12, 13; un pa
lazzo in via del Teat ro 
Marcello 47; un palazzo m 
vìa S. Giovanni Decollato; 
un palazzo in Largo Mole 
dei Fiorentini 4: un palaz
zo in via Acciaioli 2: quat
tro appar tament i sul lun
gotevere San Gallo 1: un 
palazzo in via Monserra
to : un palazzo in via Gi
rolamo della Car i tà : t re 
appar tament i in via dei 
Farnesi 80; un palazzo in 
via San Girolamo 64: un 
appar tamento in via dei 

Farnesi 82; tre apparta
menti in via Monserrato 
62; qua t t ro appar tament i 
in via dei Farnesi 84; un 
palazzo in piazza Campo 
de' Fiori 45; due palazzi 
in via Nomentana 337-341; 
un appar tamento in via 
Nomentana 343; un palaz
zo in via Appia Nuova 
1029; un palazzo in piaz
za San ta Balbina 8; un 
appar tamento in via Fio
rini 13; un palazzo in via 
del Corleone 61; un palaz
zo in via Fiorini 15; un pa
lazzo in via dei Pastini 15; 
un palazzo in via Isola 
Madre 15; un palazzo in 
via Novacella 23-25; un 
palazzo in via Bonifazi 
43; un palazzo in piazza 
Navona 43; un palazzo in 
via dei Delfini 24; un pa
lazzo in via del Babuino 
107; un palazzo in piaz
za Capranica 72. 

Un appar tamento in via 
dei Past ini 19; due appar
tament i in via della Gu
glia 69/b; quat t ro appar ta
menti in via Tre cannelle 
7; un palazzo in via dei 
Serpenti 170; un palazzo 
in via Urbana 4; un palaz
zo in via della Croce 85; 
un appar tamento in via 
Palestra 87; un palazzo 
in piazza della Cancelle
ria 85; un palazzo in piaz
za S. Maria della Quer
cia 27; qua t t ro appar ta
ment i in via del Giglio 9; 
u n palazzo in via dei Ba-
lestrari 31; un palazzo in 
via dei Venti 10; un pa
lazzo alla sal i ta S. Ono
frio: due appar tament i in 
via del Porto 3 e 4; 2 ap
par tament i in piazza dei 
Mercati 17 e 18: 1 appar
tamento in piazza della 
Repubblica 43; l palazzo 
in via del Viminale 3. 

Un palazzo in via del 
Babuino 35. 1 appar ta
mento in via Oberdan 4: 
3 appar tament i in via dei 
Cimatori 6: 7 appar tamen
ti in vicolo del Moro 7: 
2 appar tament i in via S. 
Michele 22 e 23; 1 appar
t amento in via del Por to 
10; 1 palazzo in via Ripa-
grande 7: 1 palazzo in v i i 
Ripagrande 45: 1 apparta
mento in via del Porto 13: 
1 palazzo in via di S. 
Michele 22: 4 apparta
menti in via di Ripagran-
de 49 e 56: 1 palazzo in 
via di Tormaranc ia : un 
palazzo alla circonvalla
zione Trionfale 23: 1 pa 
lazzo in via Isernia 4; 1 
palazzo in lungotevere 
Sanzio 11-11A: 1 apparta
mento in via del Babuino 
34. 1 palazzo in via del 
Babuino 35: 1 appar tamen
to in via G. Severano 24; 
1 palazzo in via del Col
le Oppio 34: 1 apparta
mento in via Reno 22. 

Negozi, cantine 
e magazzini 

Via del Babuino 103: via 
del Babuino 109: via del
la Camilluccia; viale Tra
stevere 85 (quat t ro nego
zi»: piazza di Spagna 9: 
passeggiata di Ripetta 
191 a : piazza del Biscione 
98; via dei Giubbonan 
57. 58. 59. 60. 61. 61 a <sei 
negozi): via Rasella; via 
Zanardelli ; via dei Solda
t i : via dei Crociferi 25. 
27. 28 »tre negozi): via 
della Stamperia 76 a: via 
dei Salumi 28. 28 a. 24 Ure 
negozi): via delia Luce 
24. 27 (tre negozi); via del 
Boschetto 87; via S. An
drea delle F ra t t e 11. 13. 
14. 16. 16 a. 17. 17 a. 18. 19 
(nove negozi): via del Na
zareno 2-3. 4. 1 b (quat t ro 
negozi); via del Tr i tone 
57-58-59 (un negozio): via 
dei Salumi 30 a. 30 e. 31-
31 e (due negozi): via del
le Mantellate 12 (un nego
zio); via de: Salumi 9. 10 
due negozi): piazza S 
Apollonia 11 a. .13 (due 
negozi). 

Via Spada D'Orlando 
75 78 (un negozio» : via di 
Panico 19 (magazzino»: 
via Nazario Sauro (gara
ge) ; via delle Muratti* Pò 
(un negozio): via delle 
Mura t te 97 (una c a n t i n a ) : 
via Monte Giordano 10 
(un negozio): vicolo Cie
co 7 (un negozio); via 

L'ingresso del cinema Farnese, a Campo de' F ior i 

Tribuna in Campitelli 
18-19-20 (un negozio): via 
Tribuna in Campitelli 21 
(un negozio); via dei Sel
ci 45.46 (due negozi); via 
Dandolo 61. 63 (due ma
gazzini); via della Luce 
33 (un negozio); via Ur
bana 19. 21 (due negozi); 
piazza Margana 25, 26 (due 
negozi); t r ibuna Tor de ' 
Specchi 6. 7, 8. 9 (quat tro 
negozi); via Anicia 12 (un 
magazzino) ; via de ' Tabac
chi 4 (negozio); via del
la Luce 30 31 (un nego
zio): via de* Tabacchi 1 3 
(un negozio): via dei Far
nesi 79 (negozio): via dei 
Farnesi 80 (due magazzi
n i ) : via dei Farnesi 81. 83 
(due negozi); via Monser
rato 62 (due magazzini); 
piazza della Scala 37 (ma
gazzino); via dei Pastini 
18, a. 17 a. 17, b. 18. 20. 69 
(5 negozi). 

Piazza di Spagna 1/b; 
via in Aquiro 70 70 a. 71 
(due negozi»: via Leonina 
91 d m negozio): via dei 
Serpenti Ì66-167-168. 169. 
171-172 ( t re negozi»: via 
Ruinaglia 7 (un negozio); 
via Mario de ' Fiori 58A-
58B (un negozio); via del 
Giglio 7, 8 (due negozi); 
via dei Balestrari 29. 30. 
32. 33 (quat t ro negozi): 
via del Porto 1. 4 (due ma
gazzini»: piazza Mercan
ti 11 (un negozio): piaz 
za Mercanti 19. 20 (due 
magazzini >: via della Co
lonna Antonina 27-28. 29. 
30. 31 (quat t ro negozi>: 
via delle Terme di Dio
cleziano 31. 32. 32A. 35. 36. 
37 (sette negozi): via del 
Viminale 1 (un negozio»: 
via del Viminale 5A. 7. 
7A-B ( tre negozi). 

Via de" Cimatori 5 (un 
negozio»: vicolo del Moro 
9 (un negozio): via del 
Porto 1 (un negozio): via 
San Michele 22. 23 (quat
tro magazzini) : via del 
Porto 8A. 9. 12. 14. 16. 13 
(sette magazzini) : via Ri
pa Grande 9-12. 13. 14 19. 
21. 22 23. 24. 2fr29. 31. 33. 34. 
36. 37. 38 40. 41. 42. 43. 44. 
4fi. 47-48. 50-51. 52 53. 54 55 
.V557 (ventiquattro neeo 
z;>; via del Porto 8-13 (tre 
maeazzini»: via di San 
Michele 2A 22 (otto ma-
eazzmit: v.colo delle Pal-
> 15 (negozi»; via Carlo 

Pazzaglia 18, 20 (due ne
gozi); via del Babuino 34 
(un magazzino); via S. A. 
all 'Equilino 10, 12-12A, 13. 
15 (quat t ro negozi); via 
San Vito 5-6-7-8 (un ne
gozio); via S. Vito 5a-b, 
9-10. IOa ( t re negozi). 

Varie 
Cinema Farnese in Cam

po de' Fiori ; clinica in 
via La Rust ica 218; liceo 
artistico di via Francesco 
di Sales 16; villa e forna
ce con cava d'argilla fra 
via Tiradiavoli e via Au-
relia; ist i tuto tecnico in 
via Vallombroso 31: clini
ca « S. Anna » in via Ga-
ngl iano 55: clinica « S. 
Anna » in via Arno 90: pa
lazzo Rivaldi in via del Co
losseo — è il convento oc
cupato —: albergo « Na
zionale ». in piazza Monte
citorio: albergo « Milano » 
in piazza Montecitorio 131: 
caffè « G r a n d e Italia » e 
galleria d 'ar te in piazza 
della Repubblica 4041-43. 
42: scuola in piazza del
la Repubblica 43: c inema 
« Moderno » e « Moderne!-
ta » in piazza della Re
pubblica 44. 45: scuola pri
vata « Mazzini » in via 
delle Terme di Dioclezia
no 33: albergo diurno «Ca
sa del Passeggero», in via 
del Viminale la; albergo 
m via del Viminale 11: 
scuoia Locatelli in via Ca
sal de Merode 4; comples
so ospizio bambini e an
ziani « S. Michele » o. piaz
zale Tosti : cinema «Ca
pranica » in piazza Ca
pranica. 

Terreni 
Parco di 5 et tar i in via 

La Rustica: parco di 12 
e t tar i al borghetto di 
Gro t ta fe r ra ta ; terreno in 
via Casale di S. P-o V: 
terreno di 6.500 mq in via 
Gregorio VI I ; terreno di 
24 et tari fra via Tiradia
voli e via Aurelia: te r re 
no a! km 8 della via Cas 
sia: terreno d: 257 e t tar i 
a Castel di Leva; terreno 
d: 30 mila metri quadr i 
in via di Val C a n n u l a : 
viena in '.ocaiità Selve 
nuove: viena in località 
Pantanicoi. 

L'hotel Nazionale in piazza di Montecitorio 

Tossicomane da tempo, aveva ripreso a « bucarsi » negli ultimi mesi 

Stroncato da una dose di eroina 
giovane disoccupato a Piazza Navona 
Silvano Sperandini, 24 anni, è morto davanti al portone di un collegio di preti - Per terra 
due siringhe - Forse c'era con lui un amico - La disperazione della sua ragazza 

Ventiquattro anni, tossii...-
mane da tempo, disoccupato 
in cerca di lavoro: ieri sera 
l'ennesima iniezione di droga. 
probabilmente eroina, l'ha uc
ciso. Silvano Sperandini, che 
forse era in compagnia di un 
amico, ora ricercato dalla po
lizia. si è iniettato la dose fa
tale in una piazzetta adiacen 
te piazza Navona. Quando gli 
infermieri sono arrivati , dojxi 
l 'allarme lanciato da un pas
sante o dallo stesso amico 
del giovane, hanno trovato il 
cor i» senza vita di Silvano 
Sperandini riverso bocconi da
vanti al portone di un colle 
gio di religiosi. Per terra tre 
siringhe contenenti del liqui 
ilo biancastro, sulle braccia 
del giovane, ancora evidenti, 
1 segni dei « buchi >. 
Gli ultimi momenti della vita 
di Silvano Sperandini non sono 
stati ancora ricostruiti con 
precisione. Il giovane si tro
vava probabilmente con un 
suo amico d i e , verso le 10,40, 
è stato visto fuggire da un 
passante da piazza .Massimi. 
ii luogo della tragedia. E' sta
ta questa stessa persona che. 
insospettita, si è diretta ver
so la piazzetta dove si trova
va forse ancora vivo Speran
dini. L'uomo ha iniziato a 
gridare e ha suonato ripetu
tamente al campanello del 
collegio degli scolopi. 

Dopo qualche secondo, men
tre i! portiere dell'edificio si 
affacciava, l'uomo si è allon
tanato andando al più vicino 
telefono per avvert i re un'am
bulanza. Quando questa, dopo 
una ventina di minuti è giun
ta sul pasto. Silvano Speran
dini era già morto. La voc^ 
si è sparsa immediatamente 
nella zona, 

Tra le prime persone che 
sono accorse è stata proprio 
la ragazza di S'Ivano, la 
stessa con cui lui era stato 
fino a poche ore prima. « Do
veva telefonarmi stasera — 
ha detto in lacrime — non 
l'ho sentito e mi sono pre
occupata. Allora sono an
data a Campo de' Fiori per 
cercarlo. Era come se me io 
aspettassi. Quando me l'han
no detto, però, non ci ho cre
duto. Silvano erano anni che 
si drogava, ina da (uniche 
tempo aveva smcs:o di bu
carsi. io non volevo. Pensa
vamo dì andare a vivere in
sieme, se trovavamo lavoro *•. 

Silvano Sperandini era di
plomato cartellonista pubbli
citario e faceva anche il pit
tore. Viveva con la famiglia 
in via degli Zingari, vicino a 
via Cavour, ma gran parte 
della sua giornata la passava 
tra Campo de ' Fiori e piazza 
Navona. 

Silvano si drogava fin da 
quando c'eravamo messi in
sieme. 7 anni fa — dice anco
ra Gabriella — ma mai roba 
pesante. In clinica a disintos
sicarsi non c'era andato mai. 
qualche volta si era rivolto al 
medico. Ultimamente però. 
aveva iniziato a "bucarsi". 
poi aveva smesso di nuovo. 
Da molti mesi io credevo che 
fosse riuscito a liberarsi del
l'eroina. Ma evidentemente. 
quando non stava con me. gli 
davano le dosi 

La manutenzione affidata ai consigli d'istituto 

Per le riparazioni a scuola 
ora c'è il «fatelo da voi» 

Una delibera della Provincia per i licei scientifici e i tecnici 

Se a scuola si rompe una 
serranda o un rubinetto, non 
si dovranno più at tendere, 
mesi e me&i. prima che ar
rivi un operaio per le ripa
razioni. D'ora in avanti, in
fatti. negli istituti di perti
nenza della Provincia ( ITIS 
e licei scientifici) saranno i 
consigli d' istituto ad occupar
si dei lavori di manutenzione 
amminis t randone direttamen
te i fondi s tanziat i e provve
dendo con celerità a chiama
re gli operai in caso di ne
cessità. E' questa la sostan
za di una delibera che la 
giunta di palazzo Valentini ha 
approvato qualche giorno fa e 
che dà manda to ai consigli 
di istituto, appunto, di ammi
nis t rare una somma prestabi
lita per determinat i lavori di 
riparazione e manutenzione. 

Già l 'anno scorso la giunta 
provinciale aveva approvato 
un analogo provvedimento che 
nel corso di questi mesi, è 
s ta to ampliato e migliorato. 
« L'anno scorso — dice Tito 
Ferret t i — assessore al de
manio — non avevamo tenu
to conto di alcuni elementi 
fondamentali , quali la real tà 
edilizia e l'ampiezza della 
scuola. Con la delibera at
tuale, invece, questi aspett i 

vengono specificati, così come 
viene fornito un elenco detta
gliato dei tipi di interven
to che sono stati delegati ai 
consigli di istituto, e delle mo
dalità di controllo che l'ani-
ministrazione si riserva di ef
fet tuare lasciando agli orga
ni collegiali tu t to il potere de
cisionale ». 

Il da to nuovo e rilevante 
di questa delibera bla pro
prio m questa volontà di coin
volgere dire t tamente gli or
ganismi democratici, ai qua
li viene assegnato un compito 
decisionale e di gestione Nel 
preparare la nuova delibera 
— aggiunge Ferretti — abbia
mo tenuto conto dei risulta
ti di questo «esper imento». 

« In tanto , un primo da to 
positivo è la generale ocula
tezza ed efficacia dimostrate 
dai consigli d'istituto. E non 
va sottovalutato il contributo 
ad esaltare il ruolo democra
tico di questo organo e quin
di la massima partecipazione 
nella gestione della scuola ». 

Tradot ta in cifre, la deli
bera mette a disposizione dei 
consigli di istituto somme ab
bastanza cospicue stabili te 
dal bilancio. E più precisa
mente : 1 milione e 800 mila 
lire alle sedi, e 1 milione alle 

succursali o sezioni staccate. 
quale somma base. A queste 
vanno aggiunte 170 mila lire 
ad aula e 70 mila a classe, per 
quello in doppio turno. Stan
ziamenti particolari sono pre
visti per gli edifici piecari 
(due milioni). Questo denaro 
verrà consegnato in due ra 
te e naturalmente , con l'ini 
pegno da parte degli istituti 
interessati a fornire un elen
co dettagliato dei lavori 

Per chiarire meglio quale ti
po di interventi potranno es 
sere gestiti d i re t tamente dai 
consigli di istituto, ne citiamo 
qualcuno, assieme a quello 
opere che. invece, resteran
no affidate alla Provincia. 
Sarà di competenza diret ta 
della scuola, per esempio la 
« pulizia delle plafoniere e dei 
corpi il luminanti in genere ». 
oppure la riparazione dei 
campanelli di chiamata . Sono 
invece vietati gli « interventi 
manutentivi notevoli sui qua 
dri generali e secondari ». E 
ancora, sa ranno i consigli di 
istituto a provvedere alla 
riparazione dei rubinetti «di 
qualunque tipo e dimensioni » 
ment re sono vietati gli inter
venti di modifica e di ri
facimento degli impianti di 
adduzione e scarico ». 

Pic-nic di tur is t i sulla scalinata d i Tr in i tà de' Monti 

Scarso quest'anno l'esodo dei romani verso le mete tradizionali 

Un ponte pasquale in tono minore: 
solo per i turisti è tutto normale 

Disagi soltanto all'uscita dalla città a causa dei blocchi - Tempo incerto dome
nica e cielo sereno ieri - Pic-nic improvvisati di turisti sulle scalinate e nei parchi 

II problema è stato u s a r e 
da Roma: chi si è allontanato 
dalia città, anche solo per 
due giorni o per la classica 
.cita * fuori porta *. ha dovu
to. in qualche caso, affronta
re code di chilometri. Per il 
rientro, imeee . almeno fino a 
ieri sera, non si registravano 
grossi disagi. L*na seconda 
ondata di rientro è attesa per 
questa sera (domani riaprono 
le scuole», ma la polizia 
stradale non sembra eccessi
vamente al larmata. In com
plesso sembra proprio che a 
godersi il lunso < ponte pa
squale *• siano stati, quest 'an
no. pochi romani. 

I blocchi stradali su tutte 
le vie consolari d'uscita, il 
tempo bizzarro (vento forte. 
sole e. domenica sera, un ve
ro e proprio nubifragio) e 
naturalmente la cri-»:, hanno 
infatti consigliato i più a ri
manere in città. 

Tutto normale, invece, per 
i turisti, scesi come sempre e 
nonostante tutto in gran nu
mero, incuranti del tempo e 
del clima particolare che 
grava sulla città. Qualche 
presenza in meno si è regi
strata rispetto agli anni pas
sati soltanto nei campeggi, 
ma solo perchè — affermano 
i campeggiatori — la Pasqua 
quest 'anno è stata precoce e 

un po' fredda. Pe r il resto. 
monumenti, chic.-e. musei e 
prati sono stati presi d'assal
to come di consueto da 
gruppi di tedeschi, giappone-
-i. inglesi, francesi. americani 
e co=i via. 

Pasqua in tono minore an
che per le ferrovie. Il traffi
co. sia nei giorni scorsi che 
in queste ore. risulta del tut
to normale, i treni speciali 
sono stati pochissimi e alcuni 
convogli in partenza da Ro 
ma verso il nord erano quasi 
vuoti. Alla stazione Termini 
non si é \er i f :cato nemmeno 
il consueto affollamento di 
emigranti della Germania e 
dalla Svizzera in attesa rielle 
coincidenze per il sud. Anche 
per i viaggiatori delle ferro
s e . tuttavia, si attende una 
p.ccola ondata di rientro per 
questa sera, inferiore co 
munque a quella di tutti i 
consueti rientri dai « ponti » 
lunghi. Traffico intenso, inve 
ce . soprattutto nei voi; inter
nazionali. all 'aeroporto di 
Fiumicino. Molti gli aerei al 
completo carichi di turisti 
stranieri giunti al Leonardo 
da Vinci nei giorni scorsi ma 
tanti, a giudicare dai primi 
dati , anche i voli di italiani 
verso i paesi del Mediterra
neo. soprattutto Spagna e 
Grecia. Del tutto normale e 

inferiore alle previsioni, il 
traffico aereo interno. 

Il ponte, quind.. quest'an
no. se lo sono goduto solo gli 
stran.cri . La città ieri a \ eva 
infatti l 'aspetto d: un norma
le g:on.-« festivo. Molto affol
late le trattorie e le pizzerie 
aperte . * boom » dei musei 
(domenica » e ieri sera dei 
cinema. Secondo una tenden
za ciie si registra da qualche 
tempo. romani e turisti 
sembrano aver riscoperto in 
questi due giorni, il piacere 
dei parchi, dello zoo e del 
verde cittadino. Approfittan
do del tempo splendido villa 
Borgìie-e era ieri piena di 
turisti e di romani. Stesso 
discorso per le al tre ville cit
tadine e per le scalinate di 
Trinità dei Monti e del Cam
pidoglio d o \ e turisti di ogni 
nazionalità hanno improvvi
sato pie n;c. Chi. in ossequio 
alla tradizione della gita 
* fuori porta » o dell'escur
sione giornaliera, si è allon
tanato dalla città, ha incon
trato sole, ma anche freddo e 
molto vento. Trenta nodi di 
tramontana hanno stroncato 
ieri ",e velleità di quanti pen
savano al primo audace ba
gno stagionale, mentre chi è 
andato sulle montagne (anco
ra innevate) ha trovato tem
perature tu t fa l t ro che pri

maverili Affollati ma a none 
in questo caso meno del pre
visto. i Castelli, tradizionale 
« valvola di sfogo -, dei gitanti 
romani. La tradizione dei 
pranzi * pantagruelici > pa-

! squali sembra, per ovvii mo-
t.vi di austerity, svanire len
tamente. I prezzi. secondo 
albergatori e esercenti, erano 
sostanzialmente gli stessi del
lo «corso anno, ma dello 

i stesso parere, evidentemente. 
| non sono stati i romani. 

Sull'affluenza reale degli 
stranieri è aperta, ancora li
na volta. la caccia alle opi
nioni. Dati precisi, natural-

' mente, è impossibile per ora 
fornirne. E ' certo, comunque. 
che gli stranieri sono stati 
molti, e in numero non infe
riore a quelli dello scorso 
anno. Alcuni alberghi non 
hanno registrato il tutto e-
saunto come si attendevano 
gli esercenti ma. anche in 
questo caso, si è t ra t ta to di 
una questione di prezzi. Nel 
complesso però, non sembra 
che il turismo romano abbia 
subito un duro colpo, come 
si profetizzava da qualche 
parte . Sembra sia stata con
fermata. anzi, nonostante tut
to. la tendenza all ' incremento 
di presenze straniere nella 
città. Un dato simile, qtmrto, 
a quello di tutta Italia. 


